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Questo campo scuola vuole approfondire un aspetto particolare degli affetti, sicuramente quello che viviamo per primo nella nostra vita. L’AMICIZIA. 

Nella vita di ognuno lo stare con altri è una realtà comunissima e, al tempo stesso, di grande importanza perché ci permette di crescere imparando dagli altri, capendo i loro errori, e alcune volte facendoci influenzare dai loro comportamenti negativi.
Lo stare con altri, produce sempre nell'individuo un effetto notevole; questo sarà positivo nel caso di un rapporto di vera amicizia, sarà negativo nel caso di un rapporto di falsa amicizia.
Lo stare con altri, quindi, non è necessariamente vera amicizia: allora è utile capire quale è la regola dell’amico, quello vero. Ci faremo aiutare da un film di animazione come Shark Tale, in particolare dall’amicizia, un po’ strana tra Denny e Oscar, uno squalo è un pesce. E ci faremo aiutare da Gesù e dai rapporti di amicizia che Lui ha vissuto nella sua vita.





Ognuno di noi ha una sua storia, un suo mondo, con tante persone con cui abbiamo un sacco di relazioni, la famiglia, i colleghi, ecc. Ed è in questo nostro mondo che nascono i sogni, ma in cui viviamo le difficoltà, i dubbi e dove si consumano gli errori. Ma tutto questo nasce dallo stare insieme agli altri, dal vivere delle relazioni. 
Anche per Lenny e Oscar è così; sono due personaggi diversi, due mondi diversi, entrambi non soddisfatti  di quello che hanno ma che ognuno da una risposta diversa a questa insoddisfazione. 

LENNY è uno squalo un po’ particolare a cui non piace l’ambiente in cui vive e, pur volendo bene alla sua famiglia, non si riconosce nel loro modo di fare. Non è bravo nel cacciare come il fratello, ma da lui tutto il clan degli squali, e in particolare il padre, si aspetta qualcosa di diverso. Ma Lenny non ce la fa a cambiare quello che è, è solo in questa sua diversità.

Anche per Oscar il suo mondo (ed il lavoro in particolare) non è quella cosa eccezionale di cui era convinto da piccolo, quando considerava suo padre un eroe, per scoprire  poi che era considerato dagli altri come uno “terra terra” e vergognarsene tremendamente. A differenza di Lenny, egli cerca di cambiare questa sua situazione con tanti sotterfugi, cerca di diventare “qualcuno” con i soldi e mettendosi negli affari più sballati. La cosa che più lo fa soffrire è che gli altri (soprattutto la bella pesciolona) non si interessano a lui perché non è nessuno.

Entrambi sognano, entrambi vogliono cambiare il loro mondo! 

Se ci pensiamo bene anche i nostri mondi sono così, non ci piacciono, e anziché cercare di inseguire i nostri sogni, cerchiamo di cambiare pelle facendo credere ciò che non siamo, perché ci vergogniamo della nostra famiglia o dei nostri difetti o ci vediamo “terra terra” rispetto agli altri. E’ così che cerchiamo di nascondere il nostro mondo non affrontandolo o peggio inventando tante storie per difenderci dagli altri, che non debbono sapere che io sono diverso da come appaio. 


Cosa c’entra tutto questo discorso con l’amicizia? E’ SEMPLICE perché è l’amicizia, quella vera, che ci aiuta, tra le altre cose, a cambiare il nostro mondo, a renderlo più vicino a quello che noi desideriamo o addirittura a farci scoprire che il mondo che viviamo non è poi così male. 
Però attenzione stiamo parlando dell’amicizia quella vera, quella che ci fa volare non quella che ci fa uscire fuori dai binari.


MA ALLORA COME SI CAPISCE QUANDO UN’AMICIZIA E’ QUELLA VERA ? Cercheremo di dare qualche indizio in questi giorni, intanto però cominciamo a dire che sicuramente I VERI AMICI SONO QUELLI CHE ENTRANO NEL NOSTRO MONDO E CI PERMETTONO DI ENTRARE NEL LORO, ANCHE SE SI TRATTA DI DUE MONDI TANTO DIVERSI E ANCHE SE MOLTO BRUTTI.


Nonostante quello che si pensa anche Gesù ha avuto degli amici. Ci hanno sempre detto che Gesù è il vero uomo, quello che se segui il suo insegnamento sarai felice, che ci costa vedere Lui come si è comportato con i sui amici? In particolare vediamo i mondi in cui vivevano Gesù e i suoi amici. 

· Il mondo e le relazioni che viveva Gesù;
· Il mondo e le relazioni che vivevano gli apostoli prima dell’incontro con Gesù;

FINO A CHE DON LINO ORDINA DI INSEGNARE A LENNY A FARE LO SQUALO !!




Lanny e Oscar in questi 10 minuti hanno avuto un sacco di incontri, e così a prima vista qualcuno inutile, qualcuno eccitante, qualcuno triste, qualcuno esaltante e ricco di popolarità.
Vediamo un po’ ad uno ad uno gli incontri che Oscar ha avuto. Ha incontrato inizialmente Lola una pesciolona tutte curve, che ha attirato immediatamente l’attenzione del pesciolino, lo ha colpito, si sono parlati e gli ha dato il palo.

Altro personaggio incontrato è Lenny, gentile a non mangiarlo, ma Oscar certo non era contento di incontrarlo (anzi molto impaurito, si è fatto quasi cacca sotto), ed in verità, neanche lo squalotto sprizzava gioia dall’incontro, perché avrebbe dovuto mangiarlo (ma più di una leccata non riesce a dargli).

Poi ha incontrato il Fratello di Lenny che se lo voleva mangiare e basta, ma fa una brutta fine. Incontra poi la folla che lo esalta perché crede che abbia ucciso lo squalo, ed anche il suo datore di lavoro che annusata la possibilità di far guadagni diventa il suo procuratore.

E chissà quale di questi, è un incontro capace di diventare una buona e vera amicizia. Sicuramente non con il fratello di Lenny che se lo voleva mangiare, però a pensarci bene neppure con lo stesso Lenny, perché troppo diversi, provenienti da mondi opposti dove ci si combatte non si diventa amici.
Per quanto riguarda Lola, sicuramente ad Oscar  non dispiacerebbe diventare più “intimo”, ma sembra che a lei non vada a genio, forse però adesso che è qualcuno le cose possono cambiare. Allora qualche vero amico è possibile trovarlo nel paese del “RIF” (nel suo mondo) bhe tutta quella gente è pronta a diventare suo amico e anche il suo datore di lavoro, nonostante che non sia stato tanto gentile con lui, sembra adesso disposto a stringere una forte amicizia. Tra l’altro gli hanno anche dato un nuovo titolo, ora è una nuova persona, è passato da Oscar lo scrosta lingue a lo SCANNASQUALI il più famoso del paese.  
Vediamo però quando c’è stato questo incontro queste persone come si sono comportate: 
· Il fratello di Lenny se lo voleva mangiare

· Lola voleva una persona che fosse ricca (fosse qualcuna)

· Il datore di lavoro voleva da Oscar un buon guadagno

· Lenny non voleva mangiarlo e lo ha aiutato a fuggirlo

· La folla lo adora perché ha trovato qualcuno che gli da protezione

Tutti, dall’incontro cercano una convenienza per loro e forse solo Lenny fa un gesto che vuole dare una convivenza ad Oscar. Ma come da un mondo diverso, opposto, fa qualcosa per l’altro senza volere niente in cambio?

Se ci pnesiamo anche noi facciamo tanti incontri nella nostra giornata ma pensiamo quante persone conosciamo e “diamo” e quante persone incontriamo per “ricevere” o viceversa quante persone “vogliono da noi”, quante persone “ci danno”. Ma Oscar se ne accorge ? Noi ce ne accorgiamo ?

Ed ecco allora una altra piccola regola dell’amico: IL VERO AMICO SI VEDE DA QUANTO DA ALL’ALTRO, NON DA QUANTO CHIEDE ALL’ALTRO E NON IMPORTA QUANTO E’ DIVERSO DA NOI.
Ma attenzione nell’amicizia ci vuole attenzione perché bisogna scoprire l’altro e non nascondersi e accontentarsi dei titoli e dei complimenti dell’altro, bisogna andare a fondo e DARE all’altro.



Gesù incontra tanti personaggi lungo la sua strada, alcuni lo seguono, altri no, si rifiutano, alcuni lo capiscono altri no. A tutti però Gesù  promette che dal seguirlo riceveranno immense ricchezze, non materiali, non di successo, ma di felicità. Gesù è il vero amico che DA agli amici, che DA anche quando sa che non riceverà sempre in cambio l’amicizia.
· Presentazione di alcuni incontri di Gesù (Pietro, il giovane ricco ecc.)

· Chiamata di Giuda e suo tradimento, Pietro e suo rinnegamento ecc.

FINO ALL?INIZIO DEI TITOLI PUBBLICITARI




Questa è la parte delle scoperte importanti per i nostri personaggi. Oscar ha finalmente raggiunto tutti i suoi sogni, o almeno lui crede, è rispettato, onorato, abita ai piani più alti del RIF, è finalmente QUALCUNO, come aveva sempre desiderato. Come ha raggiunto questo risultato? Con una bugia, non solo agli abitanti del Rif ma anche alla sua migliore amica Angie, quella che l’aveva aiutata nei momenti di difficoltà e che pensa di ricompensare restituendo con gli interessi la perla della nonna. Ma l’amica vuole questo? Inoltre non ha alcun timore ad abbandonarla per Lola l’affascinante pesciolona che è ritornata all’attacco per conquistare lo SCANNASQUALI (e non Oscar).
Quasi subito Oscar scopre che essere lo scannasquali non è soltanto comodo, ma è una posizione di responsabilità perché ha il dovere di difendere il paese, senza averne le effettive capacità. Si nasconde.

Anche Lenny scappa e si nasconde dalla sua situazione difficile in famiglia e al suo paese. Ed è in questo momento che i due scoprono l’amicizia. Oscar, anche se quasi obbligato, confessa che lo scannasquali non esiste e che ha detto una “piccola” bugia. Anche Lenny confessa le sue debolezze e difficoltà  “è vegetariano” una cosa inaccettabile per il suo mondo fatto di squali. 
Stranamente entrambi accettano senza troppi problemi, con naturalezza le debolezze degli altri, considerandole di non ostacolo alla loro amicizia. Nasce così un rapporto fatto di complicità, aiuto reciproco, consolazione e sincerità. 

Anche noi spesso ci nascondiamo e scappiamo, credendo che quello che ci sta intorno è più grande di noi, o meglio che da soli sembra insuperabile. Scoprire l’amicizia ci da la spinta giusta ad aprire il nostro cuore e le nostre difficoltà e quelle dell’altro ci sembrano non più tanto impossibili da scavalcare. 
Scoprire le cose più nascoste dell’altro ci permette di conoscere meglio noi stessi, fecendo affiorare i dubbi sul nostro comportamento e i nostri pregi.  L’amicizia è un sentimento strano, non mi accorgo che più aiuto l’altro e più risolvo le mie paure.
NELLA VERA AMICIZIA PIU’ SCOPRO LA PARTE INTIMA E NASCOSTA DELL’ALTRO E PIU’ SCOPRO ME STESSO.

Oscar però al nascere dell’amicizia ribadisce che sono necessarie delle regole all’amicizia. E vero? Ad una vera amicizia servono delle regole? Certo ogni rapporto umano e anche l’amicizia necessita di regole, ma non per ingabbiare l’altro, ma per vivere le cose belle insieme in piena libertà, senza doversi “guardare le spalle”. In questi giorni ne stiamo scrivendo alcune, ma vedremo venerdì che la vera regola dell’amico che le riassume tutte e una soltanto. 

FINO ALLA FINE DELLA TELEFONATA CON DON LINO



La prova che non è semplice e immediato capire e conoscere i nostri amici la troviamo vedendo lo sforzo che i discepoli fecero nello scoprire Gesù. Per la maggior parte della loro vita non compresero fino in fondo la sua missione, solo dopo la resurrezione la loro mente sarà chiara. Ma se ci soffermiamo vediamo che per i discepoli scoprire Gesù e la sua missione significava capire se stessi, a  quali strade il Signore li avrebbe condotti. 

Gesù è l’uomo e l’amico perfetto, che ci conosce fino in fondo, perché ci ha creati. Ci ha fatti come lui e ci ha chiamati suoi amici. Se è vero che scoprire l’amico significa conoscere un po’ noi stessi, allora scoprire Gesù significa comprendere il senso della nostra vita.  

· Le gente chi dice che io sia?

· Vi ho chiamati miei amici





L’amicizia non è una passeggiata, non è sempre fatta di momenti piacevoli. Nella vera amicizia ci sono dei disturbatori che ci tentano (Lola) alla non sincerità con la scusa del raggiungimento dei nostri sogni, senza farci vedere ciò che richiamo di perdere perseverando nell’inganno e nella falsità verso i nostri amici.

Oscar inganna l’amica, la tradisce. La cosa che fa stare male Angie è non soltanto il comportamento di Oscar verso la gente del suo paese e quindi l’errore di fondo fatto da Oscar, piuttosto il fatto che lo “SCANNASQUALI” abbia mentito a lei, considerandola alla stregua degli altri. L’amico fa venire fuori le nostre contraddizioni, le cose che sembravano facili da raggiungere con l’inganno “credevi di prenderti il merito di uccidere gli squali  e vivere di rendita per il resto della tua vita..?”.
Come uscire da questa situazione ? Mettendo bugia su bugia, finzione su finzione ? A cosa porta? Cosa rischiamo di perdere? La messa in scena di Lenny e Oscar porta con se solo altre difficoltà, è un esempio di come nell’amicizia la complicità non è sempre positiva, di come il NO in un’amicizia non è segno di debolezza, ma di altruismo. Entrambi credevano di poter guadagnare qualcosa da questo “spettacolo”, ma in realtà entrambi rischiamo di perdere molto. 

Lenny ha deciso di scomparire come squalo e rinascere come delfino, ha messo su una maschera per non scappare più. Spesso si diventa ridicoli per nascondere delle debolezze che sono meno ridicole di quello in cui ci trasformiamo. E’ come una donna anziana che per nascondere il fatto che è vecchia si mette la minigonna ed il vestito scollato. Rischiamo di perdere la nostra identità e i nostri affetti. 

Oscar rischia di perdere la persona che lo ama per quello che è. Per Angie era qualcuno quando faceva lo scrosta lingua, ora è solo un bugiardo come ce ne sono tanti al mondo. Crediamo di venir fuori dalla massa divenendo come tanti personaggi, uguali gli uni agli altri. 
Ad un certo punto vengono i nodi al pettine. Credo di avere tutto: la gloria, i soldi, il rispetto del mondo. Perché sono insoddisfatto e infelice? Perché sento che mi manca qualcosa? Oscar si sente ancora più solo di quanto non lo fosse mai stato prima ridiventare lo scannasquali. 

Lanny e Oscar stanno diventando schiavi dell’inganno che hanno creato, sono un po’ in gabbia perché hanno costruito relazioni non vere e sincere con gli altri che li obbligano a non essere loro stessi. Ecco allora una nuova piccola regola per capire se una relazione che nasce è vera, è un’amicizia.

LA VERA AMICIZIA NON TI METTE IN GABBIA, TI RENDE LIBERO ANCHE DI UN NO

Davanti ad Oscar ora c’è un bivio, perseguire nell’inganno con il successo, le donne, i soldi o rischiare di perdere tutto questo per salvaguardare l’amicizia ? Ecco la scelta nell’amicizia !
Con LOLA: MA NON MI PARE CHE TU PROVI LA STESSA COSA PER LEI



Le relazioni tra Gesù e i suoi amici non sono state sempre tranquillissime, anzi Gesù non ha perso occasione per essere duro con i suoi amici. Anche con chi, Pietro, sarebbe stato la guida della futura chiesa di Cristo. Parole dure non per umiliare o per sottolineare il suo ruolo di maestro, ma per farli crescere nella carità e nell’amore. Ecco allora perché un vero amico sa anche essere duro con l’altro e dire No quando necessario. 

· Lungi da me Satana (rivolto a Pietro) 
· Tu mi rinnegherai  / Tradimento di Giuda ecc.




Oscar e Lanny hanno fatto la loro scelta ed hanno riconquistato uno la persona amata e l’altra gli affetti familiari. Entrambi hanno riconquistato il loro mondo ed i loro affetti.

Ma quando hanno fatto questa scelta radicale? Oscar quando ha SCARICATO Lola (la tentazione) e cercato di riconquistare Angie ? Lanny quando ha levato i panni del delfino e si è scoperto con quelli di squalo? No, o meglio non è stato quello il momento essenziale. Entrambi hanno scelto la strada giusto nel momento in cui hanno confessato la VERITA’. Quando si sono trovati faccia a faccia con i loro problemi; Lanny con il padre e Oscar con la folla. 
Ma all’inizio per entrambi il fine era quello di riconquistare e liberare Angie. Il problema è sempre il modo con cui cercano di raggiungere il loro scopo (questa volta giusto), cioè continuando nella falsità. Supponiamo per un attimo che il piano di Oscar e Lanny fosse andato a buon fine? Cosa avrebbero perso i nostri personaggi ? Lanny non avrebbe mai riconquistato l’amore della famiglia e sarebbe rimasto per sempre il “delifino”. Probabilmente la fiducia di Angie ne confronti di Oscar sarebbe venuta meno. Inoltre gli squali risarebbero riorganizzati e tornati all’attacco ed Oscar sarebbe rimasto prigioniero del suo personaggio: lo SCANNASQUALI.

Cosa è allora che li porta ad un lieto fine ? è la VERITA’ verso tutti i pesci del Rif, verso la famiglia e verso gli amici. Questo ha permesso di conquistare l’amore di Angie, la protezione dagli squali e l’affetto di Don Lino per Lanny.  I nostri due eroi arrivano ad una conclusione importante anche per noi, cioè che non si è nessuno senza le persone che si amano.

Ma questa scelta importante in base a che cosa si fa, si fa in base all’AMORE. Ecco la vera regola del vero amico: AMALO.

Questa parola è importante e va capita bene! Non si ama solo la ragazza, la moglie, la fidanzata, perché AMORE ha un sinonimo che è DARE LA VITA.  Non ci spaventiamo! Dare la vita non significa soltanto morire fisicamente per l’altro. Dare la vita significa anche “donare i giorni della mia vita all’altro” ma partendo dai piccoli gesti di ogni giorno. Ascoltare l’amico che mi racconta i suoi problemi significa amarlo perché sto dando il mio tempo, la mia vita a lui. Dire no ad un mio amico che sta sbagliando significa amarlo ecc. ecc. Negare questo ad una amico significa non amarlo o amarlo con delle condizioni. 

L’amore non vuole condizioni, cioè non ci sono “se”  e “ma” che tengano o un amico si AMA o non si AMA. Certo ci si arriva piano piano, facendo piccoli passi, sbagliando e recuperando ogni giorno. Ma il risultato dell’amore è la cosa più bella che ci sia, ti fa sentire pieno e realizzato. E’ con l’amore che si diventa qualcuno.


Gesù ci ha scelti sin dalla creazione per essere sui amici, anzi suoi fratelli perché figli dello stesso Padre. Ci ha anche scelti nell’amore, morendo in croce per i suoi amici e per ognuno di noi. Anche i suoi amici hanno scelto Gesù, sia quando lo hanno seguito, ma in particolare quando hanno capito e accettato il suo messaggio, dopo la resurrezione. Hanno fatto loro e scelto l’arma migliore che il mondo abbia conosciuto, cioè l’amore che li ha portato nel mondo a raccontare a tutti quale è la scelta da fare per essere felici. Come per Oscar e Lanny la scelta per realizzarci è la VERITA’, ma noi oggi sappiamo cosa è la verità o meglio chi è la verità. E’ Gesù Cristo con il suo insegnamento  fatto di amore assoluto.
· Vangelo della resurrezione e dell’apparizione agli apostoli




PARROCCHIE DELL’ISOLA DI CAPRI








